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GIORNALE DI S

/ ;/ grande romanzo storico ambien-
tato nella Sicilia dell'Inquisizione

FRA
DIEGO
LA MATINA

di Luigi Natoli
(William Galt)

Siete voi l'assassina!
consueto. Cnstma nell'ora eh* egli
usciva per andare alla parrocchia,
domandò a Barbara

- Come va che dorme ancora? Va'
a sveghtrla

Ma Barbara ritornò con un viso
smarrito

- Cristìna non c'è nella Mia ca
mera

- Che significa ciò?
Cercarono e chiamarono Invano.

Don Angelo entrò nella camera, vide
tu t to in ordine, il letto intatto, ma
nessuna traccia di Cnstma. Dov'ara1

II balcone eca chiuso di dentro; dun
que di là non eri uscita: la porta
ci 'usi-uà era ancora chiusa a chiave
e sprangata come soleva fare don
Angelo ogni sera, nelle stanze non
cera; non c'era sotto i letti né den
irò i r.postigll in nessun buco del
la rasa.

Dov'era dunqu??
Si guardarono in viso attoniti, non

sapendo spiegarsi quel I j strana spa-
n / M m e Barbara pensò agli spiriti e
si spimò. ma don Angelo non credet-
te id interventi soprannaturali.

A l i i , stupore successe subito la tol-
lera e se la prese con Barbara.

- L'ovete fat ta fuggire voi!.. L'
Hvete fatta fuggire' E per la Ma
donna o'i Moiixermto me la paghe-

- Io io? Che ne so io' Oh pò
vera me! Perché vuole darmi questo
carico' Ole cosa c'entro ior Tutte
Ir porta sono chiuse le chiavi c r ir
ha Vosrtmorlaf... Wn** *» I» Prfn

de ron me? Putrita' Chi lo ia poi
•i* * fuggita** VowugnriiH dimentica
ciò che accadde al povero don
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o cb «\e\.. mento chi don
ttpk) are^a detto è I.sabelb i he
CMffia era incinta il che Mcmfl-
"• db» arerà acoperto tutto Cri-
no» «tnoui a questa scoperta le
*•» adotutr da don Angelo. Tut-

te il Tidero minarmi, da un
oe fomentarono e
eoe cos« fare la

• la troro wbito Verroo fui-
« il «io modo di troncare
•«al toro Una volta fuon dal-
' <H don Angelo ti roto 1

•'•ito gli arrotati. E non

Pece un
più importante.
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con lui. di notte
Crutlna provo un n-

pMcerc. vergogna
nnaero al braccio del

• andavano'' La prima
; 'u di condurla a rana.
«•eretta dell amme?-

nflMBjont gli fecero
: una, un po' più

«J* quella cameretta
Ma. fané povera, e

comodità; 1 altra
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•n M'iiMirM. cli)in:uuliiv,i perdono
iliivn .indir H I.Mibella una parte di
t u l i o . Ci i - in i i i piangeva. Cosi per un

non \ n i M P i o a capo di nulla.
Finalmente Isabella domandò

!• rhe diremo ora? Domaltmn
don .Miccio voi 1. 1 eri intuente qua a

ai 1. 1
BiMi^n.i U i i v . n l c un n.iscon-

i lml io . f inchr il vomirò dottore non
onerili (l.i I M I I - I I - un ordine che sot -
t i :iKgn r i i - i i n . i u quel prete birbo-

\ndi .mio da Nino flb.sp K;i-
iv l l . i dopo in- iv i ; in te di nflessinne

Si . i \ \ . ' l f .me he In m un inaii-
lo e l u t t i e t i r npicsero la v ia Ciò-
v . u i Bat l i - ta .iu'\.i p i r -o una lan-

pi - ich i - la notte era p'ofonda.
mal M-lc ia t r . sudlce, con

i , qua ed r i a i aule mclam-
, ' l ! : i i IIP m un sasso anche

nelle ie>te I I P I i a r i i . nei banchi la-
f u o r i Mi l la via. Finalmente

iHiin.sero. Nino dormiva ma senten-
i i^Hie fortemente, .suppose che
^ero n domandare un servizio

di por tant ina . Di dentro gridò
- Che cos'è viatico, mamma?
— Aprite. Nino, sono lo...
Non riconobbe la voce, ma senti

che era di donna: venne fuon .se-
KUUO dalla moglie e mandò una
esclamazione di .stupore. Isabella lo
informò brevemente ora occorreva
che Nino trovasse dove nascondere
Crvtina. Nino penso un poco: sua
moglie sumeri un nome, ma egli le-
ce renno con la mano

sia' / i t t a ' Non t'impicciare m
cose che non ti riguardano

Bel navondiglio codesto'
M« »n realta condusse le donne

orarlo dOA-e iveva suggerito la ma
senza dirglielo, appunto perche

pensare a tanti altri luo-

i . i i . «p in t i , eh1 M» non mi fi-
i , i n i n l n i r ' Qui gli «piriti non

M I M I M din visiere Vi HI , ,> , nr
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DI qua) di qua! * fuggita di
qua' — in I" « - i « i i i urdo ron mia
Munire'

Soni) venuti a prenderla a Khan
no portata via <\l qua Ah. per le
piaghe di Cristo' Chela farò paia
ir .1 lacrime di sangue1

l ' « - « i furibondo; ma appena mas-
so piede fuon si ricompose, riprese
il suo aspetto grave, ando alla par
rocchia. disse come al solito la mes-
sa ron grande compunzione, ma li-
cenziò le penitenti che lo aspettavano
per confessarsi:

- Non posso in questo momento:
vado ad assistere un moribondo

Pochi minuti dopo piombava in ca
sa di Isabella ohe, aspettandosi quel-
la visita, si era preparata

- L'avete portata via? Eh? ... Do-
v > > Rironseenatemela subito...

- Che eos*° - domandò Isabella
.:on una farcia stupita. Che cosa cer
ca?

- Non fate la stupita" Dov'è Cri-
stma?

- Che vuoi dir* dov'è' Vossigno-
ria da ine vuole saperlo'

Riconsegnatemi Costina senza
t ^ n i i discorsi

M'ora Isabella simulando perfetta-
mente sdegno, paura, ansia, gridò:

- Ma che dice? Perché viene a
cercarla qua? Non e dunque m casa
via' Non c'è0

— Non c'è! voi lo sapete'
- Non c'è? Me l'ha fatta fuggi-

re'. O forse me l'hi ammazzata e
>ra finge di andar.a cercando? Mi
ha immazzato mia figlia?

E come se questa fosse stata
una certezza. Isabella cominciò a gri
dare

— Assassino! mi ha ammazzato
una gioia di figlia'

Don Angelo non era preparato a
questa uscita: al sentirsi gndare as
sassino. da fare accorrere gente che
avrebbe creduto chi sa che cosa, sbi-

- Tacete' - urlò - tacete!... che
diavolo dite? ... Siete voi l'assassina'

Urlavano tutti e due: Isabella s'
era accalorata sul seno, perché altra
verso la finzione aveva trovato slogo
alle sofferenze passate e le sue -
vettive erano diventate sincere
non materialmente «sf»""»-
Anwlo era 1 autore di tutte te
ture che l'avevano colpita •
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